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Cari associati,
Siamo molto soddisfatti per il successo del Convegno organizzato il 18 novembre scorso.
Confagricoltura Pavia è chiamata a dare il proprio contributo non solo per presidiare l’iter dei ristori, ma 
vogliamo comprendere come affrontare una situazione che non può più farci trovare impreparati. Per 
fare ciò è importante il dialogo e il confronto fra il mondo agricolo, il mondo politico, i consorzi irrigui e le 
istituzioni tutte. Risulta fondamentale definire modalità operative condivise per ottimizzare l’uso della 
risorsa irrigua e garantire priorità al settore primario.

Il Presidente
Dott.ssa Marta Sempio



INDICE ARTICOLI

1) TUTTO ESAURITO PER IL CONVEGNO DI CONFAGRICOLTURA PAVIA

2) MANOVRA, CONFAGRICOLTURA ACCOGLIE CON FAVORE LE MISURE. SU ALCUNI INTERVENTI SI
POTEVA OSARE DI PIÙ

3) ETICHETTATURA AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI: PARTE DAL 1° GENNAIO 2023

4) APRE UN NUOVO BANDO REGIONALE PER TALUNI COMPARTI ZOOTECNICI

5) ENTE NAZIONALE RISI - AVVISO DI VENDITA

6) PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DIFFIDA ALLE IMPRESE INDIVIDUALI A COMUNICARE IL
PROPRIO DOMICILIO DIGITALE

7) TENTATIVI DI TRUFFA TRAMITE FALSE COMUNICAZIONI DI ANOMALIE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI

8) FRINGE BENEFIT INNALZAMENTO SOGLIA 3.000 EURO

9) SCADENZE ADEMPIMENTI



TUTTO ESAURITO PER IL CONVEGNO DI CONFAGRICOLTURA 
PAVIA

Un convegno dall’approccio tecnico da un lato e finalità propositive dall’altro, un’analisi 
della genesi della siccità 2022 e delle tecniche di mitigazione del cambiamento climatico. 
Presso l’Università degli Studi di Pavia una serie ricca ed autorevole di contributi a cura 
dello stesso Ateneo, dell’Autorità di Bacino per il Po, dei Consorzi Est Ticino ed Est Sesia, 
di Iren e della Provincia di Pavia. (Nell’area download si questa newsletter potete trovare 



le slide del convegno)
 Un incontro voluto come occasione di bilancio e ripartenza dopo una stagione durissima 
per il tutto il comparto agricolo. 
 “Siamo molto soddisfatti per la grande partecipazione al convegno da parte dei nostri 
associati, istituzioni e mondo accademico. 
 Confagricoltura Pavia è chiamata a dare il proprio contributo non solo per presidiare l’iter 
dei ristori, ma vogliamo comprendere come affrontare una situazione che non può più 
farci trovare impreparati. Per fare ciò è importante il dialogo e il confronto fra il mondo 
agricolo, il mondo politico, i consorzi irrigui e le istituzioni tutte. Risulta fondamentale 
definire modalità operative condivise per ottimizzare l’uso della risorsa irrigua e garantire 
priorità al settore primario.” – queste le parole della Presidente di Confagricoltura Pavia 
Marta Sempio. 

 Le conclusioni del convegno sono state affidate al Vice Presidente di Confagricoltura 
Matteo Lasagna e al Vice Presidente del Senato Gian Marco Centinaio che si sono trovati 
concordi nel richiedere a gran voce un commissario unico che possa sovraintendere alla 
gestione delle risorse idriche e della lotta alla siccità.  

https://confagricolturapavia.it/numeri/9/download/Presentazione%20Convegno%2018%20novembre%202022.pdf


MANOVRA, CONFAGRICOLTURA ACCOGLIE CON FAVORE LE
MISURE. SU ALCUNI INTERVENTI SI POTEVA OSARE DI PIÙ

Confagricoltura accoglie con favore le misure introdotte dal disegno di Legge di Bilancio 
per il 2023, in particolare la proroga dell’esenzione IRPEF sui redditi dominicali e agrari, il 
rinvio di plastic e sugar tax, la rideterminazione del costo di acquisto dei terreni con 
imposta sostitutiva e il fondo per l’innovazione in agricoltura, attraverso contributi e 
garanzie su finanziamenti, per favorire lo sviluppo di progetti di innovazione finalizzati 
all’aumento della produttività. 

 Per le imprese agricole è essenziale sia innalzata l’aliquota del credito di imposta su 
energia elettrica e gas naturale e che sia prevista la possibilità di accedere al credito per 
l’energia prodotta e autoconsumata così come avviene per le imprese classificate come 
energivore. 

 Rimane prioritario che gli interventi sul credito d’imposta riguardino anche l’utilizzo del 
carburante nel settore agricolo e della pesca nel primo trimestre 2023, così come si 
ritiene necessario per le imprese agricole rivedere il tema degli extraprofitti sulle energie 
rinnovabili in relazione alle misure introdotte dal decreto c.d. Energy release e dal 
Regolamento UE 1854/22. 

 Preoccupa l’assenza di interventi sulle aliquote di agevolazione sul credito d’imposta 
Transizione 4.0, che sarebbero dunque dimezzate rispetto al 2022. 

 A sostegno delle imprese agricole si auspica inoltre un confronto sulle misure settoriali 
d’interesse agricolo sul rifinanziamento del fondo filiere e interventi a sostegno del 
settore zootecnico, in particolare bovino e suino e il rinnovo delle garanzie pubbliche su 
operazioni di finanziamento in linea con le indicazioni della Commissione europea. 

 Strumento di flessibilità utile, infine, i voucher introdotti per ampliare l'accesso delle 
aziende alla possibilità di utilizzo del contratto di prestazione occasionale, per quanto la 



complessità del mercato del lavoro in agricoltura comporti la necessità di intervenire 
primariamente sulla scarsità di manodopera ed i costi del settore, per i quali sarebbe utile
estendere in parte anche alle imprese l’apprezzato taglio del cuneo fiscale. 



ETICHETTATURA AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI: PARTE DAL
1° GENNAIO 2023

Il 1° gennaio 2023 entrerà in vigore la nuova normativa che regola l’etichettatura degli 
imballaggi e delle confezioni di prodotti agricoli e prodotti trasformati. 

 Gli utilizzatori di imballaggi (es. aziende vinicole, risicoltori, apicoltori, produttori 
confetture, produttori ortofrutticoli, ecc..) sono obbligati, quando appongono la loro 
etichetta su un imballaggio utilizzato per confezionare il proprio prodotto che poi sarà 
immesso sul mercato, a dare un’adeguata e idonea informazione circa una corretta 
raccolta differenziata.  

 Comunque potranno essere commercializzati gli imballaggi che siano stati etichettati 
prima del 31/12/2022 fino ad esaurimento scorte , dopo di che sarà necessario seguire le 
nuove indicazioni.  

 Si ritiene utile informare altresì che è stato pubblicato il Decreto Ministeriale che adotta le 
Linee Guida sull’etichettatura ambientale , per il corretto adempimento degli obblighi di 
etichettatura degli imballaggi da parte dei soggetti responsabili, che ricalcano quelle già 
predisposte dal Conai. 



 La novità principale è che le linee guida recepiscono le indicazioni della Commissione 
Europea in tema di rafforzamento del ricorso alla digitalizzazione delle etichette, con 
l’obiettivo di facilitare l’aggiornamento delle indicazioni ed evitare barriere al mercato 
interno. 

 Infine si segnala che il Conai, sul sito dedicato all’etichettatura (Home - Etichettatura 
Ambientale degli Imballaggi (etichetta-conai.com), ha arricchito gli strumenti a 
disposizione delle imprese per configurare la propria etichetta, trovare risposta ai molti 
quesiti già approfonditi o per inviare altre domande.    



APRE UN NUOVO BANDO REGIONALE PER TALUNI COMPARTI
ZOOTECNICI

Si informa che la Regione Lombardia ha pubblicato il bando del PSR denominato 
Operazione 22.1.01 – “Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI 
particolarmente colpiti dalle conseguenze dell’invasione dell’Ucraina da parte della 
Russia”. 

 Il Bando prevede l'erogazione di un aiuto massimo di 15.000 euro per sostenere le 
imprese agricole maggiormente in difficoltà a seguito dell'invasione dell'Ucraina da 
parte della Russia. 

 Possono partecipare le aziende zootecniche che appartengono ai comparti produttivi 
suinicolo e bovino da latte in montagna, con allevamenti in Lombardia. 

 La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 17.400.000,00  



  Le domande potranno essere presentate informaticamente, attraverso la piattaforma 
regionale Sis.co, a partire dal 16 dicembre 2022 e fino alle ore 16 di martedì 31 gennaio 
2023.  



ENTE NAZIONALE RISI - AVVISO DI VENDITA

L’Ente Nazionale Risi intende procedere alla vendita a mezzo trattativa privata dei 
seguenti immobili: 

• lotto 1 – essiccatoio di Borgolavezzaro (NO), v. Novara n. 22, prezzo a base d’asta € 
80.000,00 

• lotto 2 – magazzino di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino snc, 
prezzo a base d’asta € 140.000,00

• lotto 3 – magazzino di Gambolo` (PV), v. Cascina Nuova Litta 11, prezzo a base d’asta 
€ 100.000,00

• lotto 4 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a base 
d’asta € 406.187,50 (n. 2 mappali, possibili offerte singole o per l’intero)

• lotto 5 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base d’asta 
€ 7.529,02



• lotto 6 – terreno agricolo di Robbio (PV), strada provinciale 211, prezzo a base d’asta 
€ 240.000,00

Le offerte dovranno pervenire entro le h 12,30 del giorno 23/01/2023 presso la sede 
centrale dell’Ente Nazionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano. 
 Il Disciplinare di vendita e` scaricabile dal sito web dell’Ente enterisi.it, sezione bandi e 
avvisi, oppure puo` essere richiesto, come pure la documentazione riguardante gli 
immobili in vendita, alla sede centrale dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40 – 20123 
Milano o entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax 02 86 55 03). 
 Per ulteriori informazioni e sopralluoghi contattare l’Ufficio Affari Giuridici Gare e 
Contratti dell’Ente (legale@enterisi.it o tel. 02 88 55 111). 



PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI DIFFIDA ALLE
IMPRESE INDIVIDUALI A COMUNICARE IL PROPRIO DOMICILIO

DIGITALE

In data 17 novembre 2022 e` stata pubblicata all’Albo Camerale la determinazione del 
Conservatore del Registro delle imprese n. 8 del 16/11/2022, con la quale e` stata 
disposta la diffida alle imprese individuali indicate nell’elenco allegato affinche´ 
comunichino il proprio domicilio digitale all’ufficio del registro delle imprese di Pavia e 
contestualmente viene avviato il procedimento di assegnazione d’ufficio dei domicili 
digitali per le imprese inadempienti.  



 Poiche´ queste imprese sono prive di un domicilio digitale (PEC) valido, la notificazione 
del suddetto provvedimento, unitamente all’elenco delle imprese coinvolte, avviene 
mediante pubblicazione all'Albo camerale on-line della Camera di Commercio di Pavia dal 
17 novembre 2022 al 12 gennaio 2023.  

 Scaduto il termine del 12 gennaio 2023 la Camera di Commercio assegnera` d’ufficio il 
domicilio digitale alleimprese inadempienti e applichera` contestualmente la sanzione 
amministrativa per omesso adempimento. 

Le informazioni relative al domicilio digitale, alla verifica dello stesso e alle modalita` per 
comunicarlo al Registro delle imprese sono reperibili ai seguenti link:  

https://domiciliodigitale.unioncamer e.gov.it/home

https://supportospecialisticori.infocamere.it/sariWeb/pv?apriSchedaMadre=113817872  

https://domiciliodigitale.unioncamere.gov.it/home
https://supportospecialisticori.infocamere.it/sariWeb/pv?apriSchedaMadre=113817872


TENTATIVI DI TRUFFA TRAMITE FALSE COMUNICAZIONI DI
ANOMALIE IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Abbiamo avuto notizia dell’esistenza di false comunicazioni dell’Agenzia, inviate tramite 

e-mail, con le quali vengono segnalate presunte irregolarità rilevate in dichiarazione dei 
redditi. Nel testo si citano importi relativi a investimenti esteri che non sarebbero stati 
dichiarati e si fa intendere che sia possibile “regolarizzare questo capitale” prima che 
“venga registrato sul cassetto fiscale”.



Sia la mail che l’allegato presentano diversi indicatori del fatto che si tratti di 
contraffazioni; solo per citarne alcuni:  

• i testi contengoo diverse evidenti imprecisioni grammaticali e ortografiche

• l’indirizzo mittente della mail (infoagenziaentrate[at]proton.me) è su un dominio 

chiaramente estraneo all’agenzia

• blocco mittente in alto a sinistra nel documento presenta un logo sgranato ed 

evidentemente ritagliato, oltre ad utilizzare un mix di parole in tondo e corsivo 

decisamente improbabile per una nota ufficiale

• la firma in calce è visibilmente posticcia

L’Agenzia delle Entrate disconosce completamente questi messaggi e ricorda che, in caso 

di qualsiasi dubbio circa l’autenticità di comunicazioni provenienti dall’Agenzia, ci si può 

rivolgere ai contatti reperibili sul sito istituzionale o all’ufficio territorialmente 

competente. 



FRINGE BENEFIT INNALZAMENTO SOGLIA 3.000 EURO

 È stato pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2022, il Decreto Legge 
n. 176 del 18 novembre 2022 (cd. Decreto Aiuti-Quater), contenente un ulteriore
pacchetto di “Misure urgenti in materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti”.

Tra gli interventi è stato predisposto l’aumento del limite di non concorrenza alla 
formazione del reddito imponibile dei fringe benefit, per l’anno 2022, a 3.000 euro.
In particolare, esclusivamente per l’anno di imposta 2022, la disciplina dettata dall’articolo 
51, comma 3, del Testo unico delle Imposte sui Redditi (TUIR) prevede che: 

• sono incluse tra i fringe benefit concessi ai lavoratori anche le somme erogate o 
rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche 
del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale; 

• la soglia di esenzione da tassazione delle erogazioni liberali di beni e servizi ai 
lavoratori dipendenti e dei servizi prestati, nonché delle somme erogate o rimborsate 
ai medesimi per il pagamento delle utenze domestiche passa da 258,23 euro a 3.000 
euro (non più 600 euro come previsto dal Decreto Aiuti-bis). 

Ricordiamo, che al riguardo, ai fini della corretta applicazione dell’esenzione entro la 
soglia annuale massima di 3.000 euro per l’anno 2022, l’Agenzia delle Entrate – con la 



circolare n. 35/2022 – ha chiarito che: 
• le spese o i rimborsi per le utenze domestiche debbano riguardare immobili ad uso 

abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un titolo idoneo, dal dipendente, dal 
coniuge o dai suoi familiari, a prescindere che negli stessi abbiano o meno stabilito la 
residenza o il domicilio, a condizione che ne sostengano effettivamente le relative 
spese; 

• il datore di lavoro, nel rispetto delle norme in materia di trattamento dei dati 
personali, debba acquisire e conservare, per eventuali controlli, la relativa 
documentazione per giustificare la somma spesa e la relativa inclusione nel limite del 
valore di 3.000 euro complessivi ovvero una dichiarazione sostituiva di atto di 
notorietà da parte del lavoratore interessato; 

• il datore di lavoro debba acquisire anche una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà del lavoratore che attesti la circostanza che le medesime fatture non siano 
già state oggetto di richiesta di rimborso, totale o parziale, non solo presso il 
medesimo datore di lavoro, ma anche presso altri. Ciò al fine di evitare che il 
lavoratore possa fruire più volte del beneficio in relazione alle medesime spese. 

In caso di superamento del nuovo limite di esenzione di 3.000 euro - per effetto della 
somma dei valori di tutti i fringe benefits riconosciuti al singolo lavoratore nel 2022 -il 
valore erogato concorrerà interamente a formare il reddito imponibile del lavoratore.  I 
datori di lavoro potranno provvedere all’erogazione di tali importi entro e non oltre il 12 
gennaio 2023. Si rammenta, infine, che ai 3.000 euro di fringe benefit esenti possono 
essere aggiunti gli ulteriori 200 euro del c.d. Buono carburante, previsto dall’art. 2 del 
Decreto Legge n. 21/2022. In questo caso, il datore di lavoro dovrà prevedere una voce 
paga ad hoc per l’erogazione del buono. 



SCADENZE ADEMPIMENTI

 Scadenze adempimenti 

-25 novembre 2022: invio modello Intrastat mensili
- 30 novembre 2022: scadenza invio modello Aiuti di Stato Temporary Framework
-30 novembre 2022: scadenza invio LIPE III trimestre 2022
-30 novembre 2022: versamento imposta di bollo I,II e III trimestre
-30 novembre 2022: comunicazione al MISE (via PEC) investimenti 4.0
-30 novembre 2022: acconto tasse
-16 dicembre 2022: versamento iva ditte mensili
-16 dicembre 2022: versamento II rata Imu
-27 dicembre 2022: versamento acconti Iva
-27 dicembre 2022: invio modello intratst ditte mensili




